
 

 

Diplomazia digitale, il libro per fare il punto 
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Sulle pagine di Pandemia leggi spesso di come aziende, editori, cittadini usano con soddisfazione le 

tecnologie e gli strumenti del Web 2.0. Dai blog a Twitter, da Facebook a YouTube, per quanto 

l’azienda media italiana sia ancora alle prime armi, i casi di successo di applicazioni pratiche per 

marketing e comunicazione, di ogni genere, sono numerosi. 

Si parla meno, ma è altrettanto interessante, di come le stesse tecnologie sono usate dai governi di 

tutto il mondo per la comunicazione di carattere diplomatico, tra stato e stato, tra stato e cittadini, 

tra stato e cittadini di altri stati. Ho avuto modo di interessarmi della questione da tempo – in Italia è 

noto il caso di Obama ma poco altro – e di vedere all’opera, sul campo, la diplomazia americana 

sfruttare e usare Twitter, Facebook e altri strumenti per azioni quotidiane di informazione e 

comunicazione, negli USA, in Italia e in Afghanistan. 

Non vedo l’ora quindi di leggere, arrivatomi ieri in anteprima, il nuovo libro di Antonio Deruda 

che si chiama proprio Diplomazia Digitale, in arrivo in libreria a fine mese. Antonio conosce bene 

la materia, avendo lavorato per l’Ambasciata americana a Roma fino a un paio di settimane fa. 

Studia la materia da tempo e probabilmente è uno che in Italia conosce meglio il tema. 

Se la diplomazia digitale ti incuriosisce, il libro di Antonio Deruda è l’approfondimento ideale. Un 

blog dedicato espande e aggiorna i contenuti del libro ed è già online. 


